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OGGETTO: Assegnazione delle pratiche di prevenzione incendi incentivate. 
 
 Facendo seguito alla nota della S.V., prot. n. 6278 del 18/06/2015, relativa all’oggetto, la 
scrivente Segreteria Provinciale CONAPO ritiene riduttivo e non funzionale agli obiettivi della 
Pubblica Amministrazione considerare come unica discriminante il “… livello di conoscenza ed 
esperienza maturata da ciascun funzionario e della difficoltà di ciascuna pratica …”, in quanto, in 
taluni casi risulterebbe oggettivamente difficile da dimostrare, a parte le attività a rischio di incidente 
rilevante di competenza del solo personale direttivo e dirigente, non garantendo pertanto trasparenza 
e imparzialità. 

Inoltre, nulla è stato chiarito in merito ai criteri dell’equità e della rotazione richiesti dai 
riferimenti normativi attualmente in vigore, con particolare riferimento: 

� all’art. 85 comma 6 del D.P.R. n. 64 del 28/02/2012 (“Regolamento di servizio del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217”); 

� alla nota prot. n. 3904 del 29/04/2015, avente per oggetto: “Legge n. 190 del 2012 – 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e illegalità nella pubblica 
amministrazione – Rotazione del personale”, a firma del Capo Dipartimento Musolino. 

 Preme ricordare che a parte gli istituti fissi previsti dal C.C.N.L., tutte le competenze 
accessorie sono erogate sotto la diretta responsabilità del dirigente locale che ne deve garantire 
l’equa distribuzione tra il personale a meno di manifesti impedimenti e/o valutazioni di opportunità a 
favore della pubblica amministrazione ovvero del personale stesso. 
 In aggiunta, la prassi di assegnare le pratiche in funzione dei “precedenti agli atti” 
prevalentemente adottata dalla S.V., ma mai ufficializzata formalmente, oltre a non favorire una 
distribuzione equa, contrasta con la richiesta di rotazione del personale incaricato all’espletamento 
dei servizi di prevenzione incendi incentivati, come altresì ripreso anche dalla nota sopraccitata a 
firma del Capo Dipartimento Musolino, relativa alla prevenzione della corruzione e dell’illegalità nelle 
Pubbliche Amministrazioni. 
 Inoltre, favorire il principio della rotazione delle pratiche tra i funzionari porterebbe a diminuire 
la possibilità di errori che potrebbero essere inavvertitamente commessi. 



 

 A margine, si rappresenta che l’illustrazione della gestione cumulativa delle attività di 
compenso incentivate (Visite e/o controlli di prevenzione incendi - Corsi ed esami per addetti 
antincendio - Vigilanza nei locali di pubblico spettacolo), presentata dalla S.V. in occasione 
dell’incontro avvenuto il 1 giugno c.a. con questa O.S., non appare un sistema improntato sulla 
corretta trasparenza ed equità, soprattutto in capo alle responsabilità dirette in merito all’erogazione 
delle competenze accessorie. 
 Le sopraddette attività, infatti, sono ben distinte tra loro e come tali andrebbero trattate. 
Peraltro, il servizio di vigilanza è svolto su base volontaria e non può, a maggior ragione, essere 
cumulata con le altre attività incentivate. 
 L’assenza di trasparenza e chiarezza, oltre a compromette il rapporto con i  suoi collaboratori, 
non aiuta il confronto con le OO.SS. come auspicato dalla Circ. n. 636/S104/1 del 25/03/2009 
(“Prerogative e relazioni sindacali”). 
 Per quanto sopra esposto la S.V. è invitata a forma lizzare, a tutela dell’azione 
amministrativa da Lei titolata e del personale inte ressato, come intende dare concreta 
attuazione ai criteri e alle disposizioni sopra ric hiamati o, in subordine, indicare eventuali 
motivi ostativi. 
 In caso contrario la scrivente O.S. si riterrà libera di intraprendere le iniziative che riterrà più 
opportune. 
 In attesa di riscontro si porgono distinti saluti. 
 
  
  

 
                                                                                                                                  
 
 

 


